
ART 42 COMMA 5-BIS INTRODOTTO DA ART. 4 DLVO 119 DEL 18.7.2011 

A DLVO 151/2001 

Art. 42 

5. Il  coniuge  convivente  di  soggetto  con   disabilità   in situazione di 
gravità, accertata ai sensi dell'articolo 4, comma  1, della legge 5 febbraio 

1992, n. 104, ha diritto a fruire del  congedo di cui all'articolo 4, comma 2, 

della legge  8  marzo  2000,  n.  53, entro trenta giorni dalla richiesta.  Al  

coniuge  convivente  sono equiparati, ai fini della presente  disposizione,  la  

parte   di un'unione civile di cui all'articolo 1,  comma  20,  della  legge  20 

maggio 2016, n. 76, e il convivente di fatto di cui  all'articolo  1,comma 36, 

della medesima legge. In caso di  mancanza,  decesso  o  in presenza di 

patologie invalidanti  del  coniuge  convivente  o  della parte di un'unione 

civile o del convivente di fatto, hanno diritto  a fruire del congedo il padre o 

la madre anche  adottivi;  in  caso  di decesso, mancanza o in presenza di 

patologie invalidanti del padre  e della madre, anche adottivi, ha diritto a 

fruire del congedo uno  dei figli conviventi; in caso di  mancanza,  decesso  o  

in  presenza  di patologie invalidanti dei figli conviventi, ha diritto a  

fruire  del congedo uno dei fratelli o  delle  sorelle  conviventi;  in  caso  

di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti di  uno  dei 

fratelli o delle sorelle conviventi, ha diritto a fruire del  congedo il parente 

o l'affine entro il terzo grado convivente. Il diritto al congedo di cui al 

presente comma spetta anche nel caso in cui la convivenza sia stata instaurata  

successivamente alla  richiesta  di congedo(come sostituito da art. 2 lett n) 

DLVO 30 GIUGNO 2022 N. 105). 

5-bis. Il congedo fruito ai sensi del comma 5 non può superare la durata 

complessiva di due anni per ciascuna persona portatrice  di handicap e 

nell'arco della vita lavorativa. Il congedo è accordato a condizione che la 

persona da assistere non sia ricoverata a tempo pieno, salvo che, in tal 

caso, sia richiesta dai sanitari la presenza del soggetto che presta 

assistenza. Il congedo ed i permessi  di  cui articolo 33, comma 3,della 

legge n. 104 del 1992 non possono  essere riconosciuti a più di un 

lavoratore  per  l'assistenza  alla  stessa persona.  Per  l'assistenza  allo  

stesso  figlio  con  handicap   in situazione di gravità, i diritti sono  

riconosciuti  ad  entrambi  i genitori, anche adottivi, che possono  fruirne  

alternativamente,  ma negli stessi giorni l'altro genitore non può fruire dei 

benefici  di cui all'articolo 33, commi 2 e 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 

104,e 33, comma 1, del presente decreto. 

5-ter. 

5-quater. 

5.quinquies, 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-03-08;53~art4-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-03-08;53~art4-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-05-20;76~art1-com20
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-05-20;76~art1-com20
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104~art33-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104~art33-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art33-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art33-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art33-com3

